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di LUCIANO COSTANTINI

ROMA K Salari-prezzi, una
forbice naturale che in dodici
mesi si è allargata, fino a rad-
doppiare.L’ultimamisurazio-
ne Istat, quella relativa ad
ottobreharilevatocheleretri-
buzionicontrattualiorariean-
nue sono salite mediamente
dell’1,7%, mentre l’inflazione
è cresciuta del 3,4%, con una
incontestabile differenza del-
l’1,7%. Praticamente, l’infla-
zione è aumentata del doppio
rispetto a salari e stipendi.
Unoscartochenonerariscon-
trabiledal 1997. Ilprecedente
record aveva toccato 1,3 pun-
ti percentuali.

Dice ancora l’Istat che tra
gennaio e ottobre del 2011 la
forbicesièampliatadell’1,8%
rispettoallostessoperiododel-
loscorsoanno.Scendendonei
dettagli della rilevazione, le
retribuzioni fanno registrare
un incremento tendenziale
dell’1,9% tra i dipendenti del
settore privato e dello 0,6%
per quelli della pubblica am-

ministrazione. La spiegazio-
ne di questa differenza è fin
troppo semplice: i contratti
dell’apparato statale sono
bloccati. E lo resteranno fino
al 2014. Ancora, i settori che
presentano gli incrementi
maggiori rispetto allo stesso
mese precedente sono quelli
militare-difesa (+3,7%), delle
forzedell’ordine(+3,5%),del-
lagomma,plastica, lavorazio-
ni minerali, attività dei vigili
del fuoco (+3,1%). Nessuna
variazione per i ministeri, la
scuola, le regioni, le autono-
mie locali, il servizio sanita-
rio.

I parametri tuttavia - a
prescindere dall’esattezza dei
dati Istat - spesso sono alterati
dalladinamica delle scadenze
e dei rinnovi contrattuali che
condiziona il rapporto con le
cifre dell’inflazione.A fine ot-
tobre i dipendenti in attesa di
rinnovare i contratti di riferi-
mento erano complessiva-
mente il 33,1% dell’econo-
mia. Cioè uno su tre lavorava

con un contratto scaduto. Il
12,9% di essi erano impiegati
nel settoreprivato. Oltre tutto
i tempi fisiologici per i rinno-
vi sono lunghissimi: in media
22,4mesi in totalee 23,4mesi
nell’insieme dei settori priva-
ti. In altre parole, poco meno

di due anni. Alla fine di otto-
bre i contratti collettivi nazio-
nali di lavoro in vigore (per la
parte economica) corrispon-
devanoal66,9%deglioccupa-
ti dipendenti e al 61,7% del
monte retributivo.
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ROMA -Delmipunta a ottene-
re una proroga al 15 dicembre
del patto con Edf su Edison in
scadenza oggi, ma i francesi
ufficialmente si oppongono, in
realtà potrebbero accettarla, di
un periodo più limitato. Ieri i
consigli di A2a riunitisi insie-
me, Iren e Delmi, secondo
quanto risulta a Il Messaggero
avrebbero approvato la propo-
sta di prolungare gli accordi in
modo da consentire la defini-
zione degli ultimi punti ancora
aperti. Tra questi ci sarebbe la
possibilità richiesta da Edf, du-
rante l’interim period, cioè il
tempo intercorrente fra la fir-
ma del contratto a metà dicem-
bre e il closing, previsto al mas-
simo in marzo, di effettuare
una ricapitalizzazione di Foro
Bonaparte.Isociitalianiriuniti
in Delmi, la holding che oggi
controlla coi francesi il 50% di
Tde, proprietaria del 61,3% del
gruppo energetico, vorrebbero
l’introduzione di una cosiddet-
ta clausola di trasparenza: il
sovrapprezzo delle nuove azio-
ni emesse non deve essere trop-
po basso per non costringere
Delmi che non potrà seguire
l’operazione, a svalutare la par-
tecipazione in linea col prezzo
dei titoli e quindi contabilizza-
re subito una minusvalenza.

L’eventuale ricapitalizza-
zione potrebbe rendersi neces-
sariaper sostenere il rifinanzia-
mento da un miliardo di Edi-
power che scade a fine anno.
Dati i tempi stretti rispetto alla
scadenza del prestito, non ci
sarebbe spazio per varare l’au-
mento entro fine anno. E co-
munqueseEdisondovessedeci-
dere l’aumento, per effetto del
pressing di Edf, la delibera sa-

rebbe in conflitto di interessi. E
perlasuavaliditàsarebbedeter-
minante il voto dei consiglieri
indipendenti Gian Maria Gros
Pietro, Gregorio Gitti e Mario
Cocchi. In pratica quindi Del-
mivorrebbechenelcontrattosi
introducesse una formula che
fa riferimento a valori congrui.
A cascata sempre nell’interim
period, i soci italiani temono
che Edison possa ricapitalizza-
reancheEdipower inattesache
si proceda alla scissione con
l’attribuzionedella societàcon-
tenente gli impianti di mese e
Udine alla joint venture fra
A2a (66,6%) e Iren (33,3%) do-
po che gli altri impianti sono
stati trasferiti a Foro Bonapar-
te. Sul riassetto di Edison pen-
de l’incognita della decisione
Consob riguardo il prezzo del-
l’opa. E siccome il verdetto del-
la Commissione è atteso dopo
metà dicembre, l’accordo sarà
subordinato a una decisione
che fissa il prezzo alla media
degli ultimi 12 mesi. Diversa-
mente Edf avrebbe la facoltà di
rinegoziare il contratto. Ma og-
gisaràunagiornatacrucialeper
concordare con Edf la proroga:
al di là delle posizioni formali,
però, Parigi alla fine dovrebbe
concederla, magari solo di una
decina di giorni.

Infine l’Antitrusthasenten-
ziato che con l’acquisto da par-
te di Edf e A2a dell’ex genco da
Enel Edipower (diventata Edi-
son) è stata violata la normati-
va che fissava al 30% il limite
per la partecipazione di società
pubbliche nel capitale delle
nuovesocietàcreatedallapriva-
tizzazione.

r. dim.
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ROMA K Il confronto tra Fiat e sindacati
riparte da dove era terminato dopo gli
accordi di Pomigliano, Mirafiori e Gruglia-
sco. Con azienda, Fim, Uilm, Ugl, Fismic
daunaparte eFiomdall’altra. Il leaderdelle
tute blu della Cgil, Maurizio Landini, ha
lasciato la sala dell’Unione industriali di
Torino,dovesidovevadiscuteredelcontrat-
toauto,allorchéhaconstatatocheunaparte
della delegazione sindacale non era potuta
entrare. Al tavolo è rimasto soltanto un
osservatore della Fiom.

Duro il commento di
Landini: «Fiat non ha
alcuna intenzione di
aprireuna trattativa,noi
continueremoadandare
al tavolo se invitati, ma
certo non firmeremo
mai un accordo che è
l’estensione di quello di
Pomigliano». L’azienda
hariconvocatoisindaca-
ti per venerdì e lunedì
prossimiperdiscuteredi
Fiat Industrial e Magne-
ti Marelli (dopodomani)
e del settore auto (all’ini-
zio della prossima setti-
mana). Il Lingotto giudica «infondate e
pretestuose» le accuse della Fiom «che sem-
branocostruitepernascondere lavolontàdi
sottrarsi alla trattativa». Oggi al ministero
delloSviluppo la firma dell’intesa tra azien-
da e sindacati per la mobilità a Termini
Imerese. «Ha prevalso il senso di responsa-
bilità», ha sottolineato il presidente di Fiat,
John Elkann. «Un accordo - secondo il
ministroPassera -cheèdibuonauspicioper
l’inizio del lavoro del governo».

L.Cos.
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Salari fermieprezzi insalita
Istat:maiundivariocosìalto
Retribuzioni cresciute dell’1,7%, inflazione del 3,4%

LaFiom abbandona
il tavolo

per ilcontrattoauto

John Elkann

Delmivuole laproroga
maEdffamelina

Aottobre ladifferenza più altadal 1997.Pesa lo stop dei contrattipubblici FIAT

Intesa affranca avviamenti
peraltri6,2miliardi

EDISON

ROMA-IntesaSanpaolohadeliberato l’affranca-
mento di attività immateriali iscritte nel bilancio
consolidato 2010 del gruppo per circa 6,2 miliar-
di. Ieri il consiglio di gestione, comeanticipato da
IlMessaggero, ha decisoquestoaffrancamento, si
legge in una nota, che si aggiunge a quello per 6,7
miliardideliberatonelresocontointermedioal30
settembre 2011. L’ulteriore affrancamento com-
porta per Intesa nel quarto trimestre 2011 un
onereper imposta sostitutiva di circaun miliardo
di euro, l’iscrizione di imposte anticipate per
circa 1,5 miliardi e il rilascio di imposte differite
per circa 0,5 miliardi con un conseguente benefi-
cio a conto economico per circa un miliardo.

IlBancoPopolareconferma
Saviottialvertice

ROMA - Si è riunito il primo cda del Banco
Popolare che ha sostituito il duale per approvare
la fusione tra il Banco e le banche del territorio.
Confermato Pierfrancesco Saviotti nel ruolo di
amministratore delegato. Lo si legge in una nota
in cui viene indicato Maurizio Faroni come
direttore generale, affiancato dal condirettore
generaleDomenicoDeAngelis.Ilcomitatoesecu-
tivo risulta composto dal presidente Carlo Fratta
Pasini, e dai vicepresidenti Guido Castellotti e
Maurizio Comoli, insieme a Saviotti e ai due
direttorigenerali.Costituitiancheglialtricomita-
ti della governance interna.
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